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Ultime notizie sulle attività sindacali nel territorio 

                                            

 

 

        

 

 

 
 
 
 
 
 

All’interno: 

-Primo Maggio 2023                                    

-Comitato Esecutivo  USR Lombardia  

-Premio di Risultato Poste al 100% 
 

- Clausola Elastica per i lavoratori  
part time nel Recapito 
 

-Verifica PCL, il Verbale dell’incontro 
 

- 
 USR Lombardia 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

       

    

 

 

Una proposta di rinnovo contrattuale 
innovativa finalizzata a migliorare 
l’impianto normativo e dove al centro 
viene posta la partecipazione del 
lavoro al cambiamento. Nella parte 
economica richiesto un aumento 
salariale di 260 euro al mese, a fronte 
dei bilanci positivi consolidati dal 
Gruppo. 

Mentre sono sempre più forti le 
preoccupazioni in merito ad una 
possibile ulteriore privatizzazione di 
Poste, si apre un confronto a tutto 
campo tra le lavoratrici e i lavoratori 
sulle rivendicazioni sindacali unitarie 
in vista del rinnovo del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro scaduto 
lo scorso 31 dicembre.  

In Lombardia, l’OCR del SLP CISL 
avutosi nella giornata di martedì 16 
gennaio ha ufficializzato l’inizio delle 
assemblee nei luoghi di lavoro in tutti 
i territori delle province lombarde. 
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Il primo incontro del 2024 dell’Organismo consultivo regionale dell’SLP CISL Lombardia che si svolto la 
settimana scorsa, dando il via di fatto alle assemblee nei luoghi di lavoro per la discussione in merito 
all’Ipotesi di piattaforma per il rinnovo del CCNL 2024-2026, ha rappresentato l’occasione di un confronto 
sul rilievo che sta avendo il dibattito intorno ad una potenziale ulteriore privatizzazione di Poste Italiane. 
Non solo perché si tratta di una preoccupazione che cresce in categoria, ma perché - come è stato ricordato 
durante l’Esecutivo nazionale SLP dal Segretario Generale Raffaele Roscigno – si somma a quella per 
la presentazione del prossimo Piano Industriale del Gruppo. Situandosi in questa fase delicata, in cui il 
Sindacato ha assunto posizioni coerenti con i valori di sviluppo e sostenibilità, il percorso per il rinnovo 
del CCNL è una priorità che coinvolge tutti in un impegno capace di portare a casa tutte quelle tutele e 
quei miglioramenti normativi che sono necessari alla vita dei lavoratori. “Non sarà facile, – ha osservato 
il Segretario Regionale della Lombardia Antonio Rizzo - ma si proverà a rafforzare quei diritti di 
salvaguardia che servono a proteggere e dare garanzie alla nostra categoria, specie in un’epoca di grandi 
cambiamenti tecnologici/organizzativi e economico finanziari”. Il confronto è quindi proseguito con 
l’alternarsi degli interventi dei Segretari e dei Coordinatori delle diverse strutture territoriali, che hanno 
messo a fattore comune le modalità più opportune riguardo l’organizzazione delle assemblee unitarie. Il 
confronto dell’OCR è stato l’occasione per una ricognizione generale sulle attività in cantiere della 
Segreteria Regionale, in particolare in merito alle iniziative del progetto portato avanti assieme al 
Coordinamento Quadri Lombardia e all’imminente corso triennale SLP CISL Lombardia dedicato alla 
Formazione, il cui primo modulo rivolto ai giovani sindacalisti verrà messo in attivo nel mese di febbraio. 
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L’impegno a lavorare su un’ipotesi di rinnovo CCNL all’altezza dei 
complessi scenari attuali ha portato a varare la proposta di una 
piattaforma unitaria che guarda alle tutele necessarie oggi e che lo 
saranno sempre più nell’immediato futuro. Un testo che è stato 
costruito con perizia, nel corso del lavoro delle commissioni e che 
si avvale di uno studio attento e scrupoloso per aggiornare un 
Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro di Poste, considerato a 
ragione tra i più solidi del Paese. Si intende adesso rafforzarlo sotto 
il profilo normativo, perfezionandone tanti articoli e nella direzione 
di Contratto di riferimento per tutte le altre aziende che operano 
nella logistica e che fanno parte della cosiddetta Area Contrattuale 
dell’ultimo miglio. In funzione anti dumping e per eliminare il 
rischio che altri contratti all’interno della casa madre Poste possano 
esercitare un’influenza negativa al ribasso.  
Si tratta di un’Ipotesi di rinnovo che punta alla partecipazione del 
lavoro nella gestione del cambiamento, attraverso il miglioramento 
e la costituzione di Comitati, Osservatori e Organismi Paritetici che 
diano valore della condivisione responsabile e alla bilateralità su 
temi nevralgici come le Politiche attive del lavoro, le nuove 
tecnologie, la proposizione commerciale e molto altro. Si guarda 
all’evoluzione di un rinnovato sistema di Relazioni Industriali, in 
un contesto aziendale in cui l’unitarietà aziendale e il controllo 
pubblico mantengano il ruolo storico e la valenza sociale dei suoi 
servizi per la cittadinanza.  
Contiene la proposta di ampliamenti di diritti in tema di 
regolazione dei permessi, sicurezza, classificazione e valorizzazione 
delle figure professionali, sulla formazione, le indennità, le 
trasferte, il lavoro agile, fino al miglioramento dul Welfare e i Fondi 
Integrativi. Lo scopo è quello di proteggere i diritti e le tutele del 
singolo e della collettività su un orizzonte proiettivo che sarà 
sempre più complesso. La parola spetta alle lavoratrici e ai 
lavoratori che nelle assemblee unitarie ne valuteranno nel dettaglio 
le sue parti per dare il via ai tavoli negoziali.  

 

 

 

L’ATTIVO UNITARIO 
convocato giovedì 11 gennaio 

ha discusso e approvato i 
contenuti dell’Ipotesi della 

Piattaforma Unitaria               

Adesso si procederà in tutto   
il perimetro nazionale ad 
indire le assemblee con i 

lavoratori di tutte le divisioni 
del Gruppo affinché vi sia il 
mandato per presentare la 
proposta all’Azienda e dare 

inizio alla trattativa negoziale 
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Dopo che per mesi si è assistito attraverso autorevoli quotidiani economici ad una continua allusione ad 
un ipotetico dossier in tema di nuove privatizzazioni che avrebbero riguardato anche Poste Italiane, le 
dichiarazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri nella conferenza stampa di fine/inizio anno del 4 
gennaio hanno esplicitato chiaramente le intenzioni del Governo. La cessione di quote di Poste e Ferrovie, 
ossia tra le maggiori aziende partecipate sarebbe all’ordine del giorno per fare fronte al debito pubblico.  
Nella sera stessa il Segretario Generale del SLP CISL Raffaele Roscigno ha ribadito con forza in un 
comunicato inoltrato a tutte le agenzie, come era stato già fatto in precedenza, la netta contrarietà del 
Sindacato maggioritario dei lavoratori di Poste ad un simile piano. “La strada tracciata dal Governo desta 
enorme preoccupazione. “Chiediamo coerenza a tutela di una delle maggiori e più proficue aziende del 
Paese. Poste Italiane assicura importanti utili allo Stato e sarebbe inaccettabile mettere in discussione 
migliaia di posti di lavoro, rischiando di compromettere la qualità dei servizi offerti a milioni di cittadini” 
– ha dichiarato Roscigno; “Come sempre pronti a percorrere la via del dialogo, avanziamo con urgenza la 
richiesta di un tavolo di confronto tra Azienda, Governo e Sindacati che consenta di fare chiarezza sulle 
tappe di una potenziale ulteriore privatizzazione, sul Piano Industriale e sul Contratto Nazionale ed aprire 
una discussione seria sulla partecipazione dei lavoratori all’interno di Poste”.                     Segue a pag 6 >> 
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Il “NO fermo a nuovi saldi di Stato, che metterebbero in gioco il futuro industriale del Paese” il 
Segretario Generale della Confederazione Luigi Sbarra lo ha sostenuto in più occasioni nel corso degli 
ultimi mesi. Lo ha fatto ogni qual volta sono trapelati segnali sull’intenzione di porre in essere piani 
contenenti di possibili cessioni di quote pubbliche di grandi realtà a controllo statale. La guida della 
CISL lo ha ribadito con forza nei suoi interventi dal palco delle grandi manifestazioni che si sono svolte 
nell’autunno scorso a Roma. In quella del 13 ottobre presso il CS di Fiumicino, tra i lavoratori di Poste, 
ponendosi al fianco del Segretario Generale del SLP CISL Raffaele Roscigno durante la Festa per la 
Partecipazione, a sostegno della Proposta di Legge presentata in Parlamento e ancora in quella 
organizzata il 25 novembre in Piazza Santi Apostoli per chiedere miglioramenti per la Legge di Bilancio. 

E non si è fatta attendere a maggior ragione, dopo quanto è stato espresso in merito dalla Premier nella 
il 4 gennaio. Nelle ampie interviste che gli sono state rivolte dai giornalisti riguardo possibili 
privatizzazioni di Poste e Ferrovie, il leader della CISL Sbarra ha risposto evidenziando forte 
preoccupazione: “Non vogliamo che si compiano gli errori del passato quando abbiamo ceduto per un 
tozzo di pane asset strategici del nostro sistema produttivo”. Dialogo, è questa la strada che la CISL 
intende percorrere: “Vogliamo che ci sia un confronto vero con il Sindacato; che metta in chiaro cosa e 
come si vorrebbe privatizzare. Nel merito: è suicida pensare di poter alienare il controllo pubblico nel 
capitale di Poste di altre grandi aziende. Non si tratta solo di vendere bene, ma di dare al Paese un 
disegno ambizioso di politica industriale, di democrazia e sovranità economica, di partecipazione dei 
lavoratori alle scelte e ai profitti aziendali. Il Governo si fermi su questa partita, più che privatizzare 
agevoli la partecipazione dei lavoratori alle scelte ed agli indirizzi delle aziende”. Ribadendo i valori e la 
visione stessa della CISL che vertono affinché si compiano i passi necessari di una politica responsabile, 
riformista, di coesione sociale capace attraverso i principi della partecipazione di assicurare un futuro 
di sostenibilità e di tenuta occupazionale. 
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Segue da pag. 4 >> 
Una presa di posizione autorevole e decisa che ha 
trovato pieno sostegno da tutta l’Organizzazione del 
SLP CISL. Durante i molti interventi che si sono avuti 
nei lavori dell’Esecutivo Nazionale di mercoledì 10 
gennaio è stata compatta l’approvazione delle solide 
analisi di contesto contenute nella relazione politico-
sindacale di apertura ai lavori pronunciata dal 
Segretario Generale Raffaele Roscigno.  
Al termine dei lavori l’Esecutivo ha conferito il 
mandato alla Segreteria Nazionale per avviare, 
congiuntamente alla CISL, un confronto costruttivo 
con il Governo, mantenendo, nel contempo, la 
sensibilizzazione della categoria con presidi 
territoriali alla manifestazione davanti al Ministero 
dello Sviluppo Economico. Occorre scongiurare una 
strategia mirata ad alienare il controllo pubblico dello 
Stato sul capitale di Poste Italiane, che porterebbe 
inevitabilmente ad una svendita a solo vantaggio di 
azionisti e fondi di investimento sempre alla ricerca di 
maggiori utili. C’è inoltre preoccupazione sul fatto che  
gli scenari di una privatizzazione potrebbero avere 
come peso negativo, cioè di ricaduta occupazionale 
nell’influenzare gli orientamenti del prossimo nuovo 
Piano Industriale che verrà presentato a marzo 2024.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’INTERVISTA AL SEGRETARIO 

GENERALE SLP CISL    

RAFFAELE ROSCIGNO  
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Dopo il Comunicato Unitario del 13 dicembre nel quale 
veniva espresso disappunto per il deterioramento nei 
rapporti tra Azienda e OO.SS. di categoria in riferimento 
ai molteplici problemi presenti sui territori che non 
trovano risposta da tempo e sgomento su eventuali 
dismissioni di ulteriori quote di aziende partecipate tra cui 
Poste, la settimana scorsa le Segreterie Nazionali hanno 
inviato all’Ad Del Fante la richiesta per un tavolo di 
confronto.  Dopo i recenti sviluppi dai primi giorni di 
gennaio nel dibattito intorno ad ulteriori privatizzazioni 
del Gruppo e in una fase propedeutica al Piano Industriale 
e l’avvio del negoziato sul rinnovo del CCNL occorre che 
nelle posizioni fra le Parti venga posta chiarezza.  
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Ci si avvicina alla possibilità del rinnovo contrattuale in Poste Italiane in un contesto tutt’altro che 
sereno. La difficile situazione economica e finanziaria, influenzata anche dai conflitti in corso e dalle 
inevitabili conseguenze che si riflettono nell’andamento dei mercati e quindi nel mondo del lavoro, pone 
l’esigenza di articolare proposte che siano nuove, intelligenti e sappiano interpretare la sostenibilità.  
L’Attivo Unitario dell’11 gennaio, che ha votato la l’Ipotesi di Piattaforma elaborata in maniera 
unitaria dalle OO.SS. di categoria che in questi giorni entra finalmente nel dibattito delle assemblee nei 
luoghi di lavoro, ha confermato, infatti, nelle sue premesse la preoccupazione per due questioni 
fondamentali che si affacciano in questo anno pieno di incognite: il nuovo Piano Industriale e la 
potenziale privatizzazione di ulteriori quote azionarie della nostra azienda. Due questioni che sarebbe 
pericoloso se venissero a saldarsi senza una strategia responsabile e condivisa che guarda all’unitarietà 
aziendale e al mantenimento del controllo pubblico. Se le azioni pubbliche di Poste dovessero scendere 
al di sotto del 51% lo Stato ne perderebbe la gestione compromettendo la valenza sociale dei suoi servizi.  
Si porrebbe pertanto uno scenario in cui, come e più di quanto è stato fatto nel 2016, si intraprenderà 

una dura opposizione determinata a preservare i posti di lavoro e i sacrifici compiuti per garantire la 

sostenibilità aziendale. Non si dovrà permettere che un’Azienda come Poste, che genera importanti 

entrate per lo Stato, finisca come Telecom e altre aziende che, una volta privatizzate, hanno ridotto il 

personale e le attività col solo obiettivo di perseguire un profitto. 

L’Ipotesi di Piattaforma per il rinnovo del CCNL 2024-2026   

 

Si porrebbe, pertanto, uno scenario nel quale come 
è stato fatto nel 2016, la categoria sarebbe chiamata 
ad intraprendere una dura opposizione determinata 
a preservare la tenuta dei posti di lavoro e i sacrifici 
compiuti fino ad oggi per garantire la pace sociale. 
Perché non si dovrà permettere che un’Azienda 
come Poste, che genera importanti entrate per lo 
Stato, finisca come Telecom e altre aziende che, una 
volta privatizzate, hanno ridotto il personale e le 
attività col solo obiettivo di perseguire un profitto. 

L’Ipotesi di Piattaforma per il rinnovo del CCNL 
2024-2026 che viene sottoposta al confronto con i 
lavoratori ha un valore forte quindi, che è quello di 
avvalersi della condivisione e del contributo unitario 
che conferisce e da forza alla posizione sindacale, 
agevolando un confronto chiaro: il Sindacato si 
presenterà infatti al tavolo negoziale unito e 
determinato nel portare avanti le rivendicazioni in 
una fase sicuramente delicata della vita nella nostra 
azienda.  
 

PARTE NORMATIVA, INTEGRAZIONE 
DIRITTI E TUTELE. Per quanto riguarda le 
Disciplina del rapporto di lavoro sono molte le   
 

PARTE ECONOMICA. Nonostante le 

problematiche inerenti alla complessità attuale, 

segnata da crisi congiunturali dei mercati e dalla 

dimensione internazionale, il Gruppo Poste 

Italiane continua a registrare risultati positivi, 

certificati dai bilanci, dalla redditività aziendale, 

dal valore del titolo di borsa, garantendo adeguati 

dividendi ad azionisti e investitori. L’attività 

d’impresa però è stata caratterizzata da una 

costante riduzione di forza lavoro e dal relativo 

incremento della produttività individuale. Questi 

fattori, unitamente all’aumento inflattivo che 

modifiche tese ad ampliare gli articoli normativi del CCNL, l’obiettivo è di estendere e aggiornare i diritti 
del singolo lavoratore e della collettività. Molti dei contenuti dall’Ipotesi della Piattaforma che verrà 
illustrata nelle assemblee vertono sul principio della partecipazione, intendendo così innovare un 
impianto contrattuale riconosciuto tra i più solidi e avanzati tra le grandi aziende del Paese.   
PARTE ECONOMICA. Nonostante le problematiche inerenti alla complessità attuale, segnata da crisi 
congiunturali dei mercati e dalla dimensione internazionale, il Gruppo Poste Italiane continua a 
registrare risultati positivi, consolidando bilanci, redditività aziendale, valore del titolo di borsa, in 
un’attività d’impresa caratterizzata da una costante riduzione di forza lavoro e da un conseguente 
incremento della produttività individuale. Questi fattori, unitamente all’aumento inflattivo che pesa 
sempre di più, permettono di avanzare responsabilmente la richiesta economica pari a 260 euro mensili. 
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SLP CISL LOMBARDIA 
Sedi della Segreteria Regionale                                          

e delle Segreterie e dei Coordinamenti Territoriali 

 
BERGAMO 

Via Carnovali, 88 
24126 Bergamo 

e-mail: bergamo@slp-cisl.it 
Segretario Maurizio Scarpellini 

 
BRESCIA 

Via Altipiano D’Asiago, 3  
25128 Brescia 

e-mail: brescia@slp-cisl.it 
Segretario Celso Marsili 

 
COMO 

Via Brambilla, 24 
22100 Como 

e-mail: como@slpcisl.it 
Coordinatore Giuseppe Melina 

 
CREMONA 

Via Trento e Trieste, 54 
26100 Cremona 

e-mail: cremona@slp-cisl.it 
Segretario Pietro Triolo 

 
LECCO 

Via Besonda Inferiore, 11 
23900 Lecco 

e-mail: lecco@slp-cisl.it 
Coordinatore Antonio Pacifico 

 
LODI 

Piazzale Forni, 1 
26900 Lodi 

e-mail: lodi@slp-cisl.it 
Coordinatore Sergio Blasi 

 
 
 

 
MANTOVA 

Via Pietro Torelli, 10 
46100 Mantova 

e-mail: mantova@slp-cisl.it 
Coordinatrice Reana Franzoni 

 
MILANO 

Via Tadino, 23 
20124 Milano 

e-mail: milano@slp-cisl.it 
Segretario Roberto Puddu 

 
MONZA BRIANZA 

Via Dante, 17/A 
20900 Monza 

e-mail: monza@slp-cisl.it 
Segretario Michele Aquilina 

 

PAVIA 
Via Rolla, 3 
27100 Pavia 

e-mail: pavia@slp-cisl.it 
Segretario Matteo Zucca 

 
SONDRIO 

Via Bonfadini, 1 
23100 Sondrio 

e-mail: sondrio@slpcisl.it 
Segretario Dante Spiniello 

 
VARESE 

Via Bernardino Luini, 5 
21100 Varese 

e-mail: varese@slp-cisl.it 
Segretario Maurizio Cappello 
Coordinatore Angelo Papaleo 

 
 
 
 
 

 

   

SEGRETERIA REGIONALE 
LOMBARDIA  

     e-mail: lombardia@slpcisl.it                  
 

 

SEDE LEGALE 
Via Ercole Marelli, 165 

20099 Sesto San Giovanni (MI) 
 

SEDE AMMINISTRATIVA 
Via Tadino, 23 
20124 Milano 
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